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         Punto di contatto antropologico basico per l’annuncio cristiano
Schema II                    La riconciliazione dell’Io postmoderno con i suoi vincoli esistenziali


	
Livello A: 

Esperienza umana fondamentale alla portata di chi si dia alla riflessione 

	

L’ “io” isolato 
senza víncoli:
radici, 
memoria,
famiglia, 
coppia, figli, corpo, convinzioni, 
futuro,
utopia...
“io ricreo me stesso” 
	

Prima di decidere qualcosa io stesso su me stesso,
già mi trovo nel mondo e da tempo ho preso decisioni senza poter evitarlo 
	

Non posso fermare il passo del tempo, 
né posso sfuggire alla mia morte 

	

Non posso vivere senza respirare; ricevo ogni momento la vita dall’esterno di me stesso. 
Il mio corpo è anteriore al mio io cosciente.
Conoscere è afferrare la realtà

	

Ricordo da bambino la sensazione di stare 
rannicchiato
nel seno di mia madre 
M risultava impensabile che lei potesse  buttarmi a suolo  
	

Lo sguardo dell’altro mi chiama ad essere responsabile di lui. 

Il peggior dolore: ho
recato danno 
 all’altro innocente 
	
Il perdono dell’altro che ho offeso viene totalmente al di fuori di me stesso
 
Esiste un perdono universale?
Le morti ingiuste,
potranno essere “riscattate”? 

	
Livello B:

Formulazione dell’esperienza a livello filosofico 






	
Vattimo

Pensiero debole

Baumann
Società liquida
	
Blondel

L’action (1893)
	
Heidegger

Essere e tempo (1927):
Il Dasein:

L’accadere
dell’esistenza;
Essere-nel-mondo; essere-con-gli-altri; essere-per-la-morte.


	 
Zambrano

La ragione poetica
(1955)

Zubiri Sull’essenza
 (1962)


	
Von Balthasar 

Dio, principio e fondamento della storia della salvezza (1967)
	
Rosenzweig

La stella della redenzione 
(1924)

Levinas
Totalità e infinito (1961)
	
Jankélévitch

Il perdono (1967)
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